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T!lllNATA DEL 21 LUGLIO 1862. 

CXLIX. 

TOHXAT.A DEL ~I Lt:GLIO t862 

PRESIDENZA DEL V1cE-PRESIDENTB MAnzucc111 

Sommarlo. - Mmaggio del Pr<sidt11te della Camer·a dd Dtputali cori cui lra.•mellt "" progetlo d"i11izia1iva 
dclln Camera •Ima - Omaggi - Rela1io111 rni liloli d"amme.uion• del Senatore Gallolli - Comunica.ione 
dli R. Decreio di nomina del commenclat-Ore Trombella a R. Commissario per la discu11ione del progellD di 
legge suUe diser:ioAi militari - Giuramento del Senatore Avo11a - Discu.uione rul progello di ltgge relt1- 
livo alle strade na:ionali nell"isola di Sa~degna - Omrva•ioni dei Senatori Della Marmora, Siollo Pinlor 
e Oldo(redi, cui risponde il Ministro dei Lavori Pubblici - Approva.ione dell"arl. 1 - Schiarimenli richit­ 
rti dal Senatore Imperiali, forniti dal Senatore Della MaNMra e dal Miniitro dei lavot"Ì pubblici - Ag­ 
giunta all"urt. 1 proposlu dal Minisiro dei lavori pubblici - Oiserva•ione del Senarore Della Jlarmora - 
Riliro dell"aggiu111a - A.:lo:ione degli arlicoli 2 al 5 e dell"intero progello - Presentazione di un progetto 
di legge - Appro••arione del progeuo di legge rull• di1ersio11i milil<Jri. 

I.a scdula è aperta alle ore 2 314. 
Sono presenu I llinislri degli affari esteri, dei lavori 

pubblici e dell"islruzione pubblica. 
li Senalore, Stgretario, Arnulfo dà lettura del pro­ 

C•SBO verbale dell'ultima tornata che viene approvalo, 
legge quindi le lettere rlei signori Senatori Domenico 
Serra, Gallina, Araldi-Erizzo, Giovanola e Camoui, colle 
quali i primi quattro per motivi di salute e l"uhimo per 
ragione d'ufficio chieggono un congedo che loro viene 
dal Senato accordalo. · 
Presidente. Do comunicazione ti Senato del mes­ 

saggio dcl Presidente della Camera dci Deputati con cui 
lr,jsmelte un progetto di legge d'ioiiialiTa della Camera 
stessa, cosi concepito: 

• Il solloscrillO ai pregi~ di lrasmetlere all'onorevole 
signor P~es_i~en_te del Senato del Regno il disegno di 
legge . d 10111aliva della Camera dei Deputali, e dalla 
medesima a~pro~alo nella sedula del 19 luglio 1862, 
co~~ern.eate ti ~!couoscimtnto d>!à !}radi t dellt ptn.sioni 
."""'"" C-On(mh dal Go11trno riciliano ml 18!8 e ml 
1849 , con preghiera di volerlo souoporre ali" esame di 
colesla Assemblea. 

• Lo ecriveote proferisce all'onorc,·ole •ifJnor Presi· 
denle gli aui ere. eec. 

1 Fil·niato - N1NCHBTTI. , 

QueflO progello dl leg~e sarà stampalo e dislribuilO. 

Panno omaggio al Senalo: 
1. Il Gonfaloniere di Volterra d"una quantilA di eeem­ 

plari d"una delibera:ione prtia da quel Caqsiglio CO• 
munalt il 20 maggio 1862; 
2. La Comcnissicne cenlrale di beneOcenza di Milano 

di alcune copie del suo Bilancio consuntivo <lei 1861; 
3. Il prof. Francesco Accordino di parecchie copie 

delle sue Lt>ioni di agrie-01tura e di slampe sullo 1lesso 
oggetlo. 

RELAZlO:'iE SVI TITOLI D" AlBIESSlO:'iE 
DEL SRISATOllE GALLOTT!. 

Presidente. Do Ja parola al signor Scnalore Arnullo 
per rilerire sui liloli del signor Senatore Gollotti. 
• Senalore Arnulto. Con Regio Decrclo dcl 15 mag­ 
gio teslè srorso il barone Giuseppe Galloui fu nominato 
~enalorc dcl Regno. 

Avendo giwlificalo allTfficio li che egli paga di ron­ 
lribuzioni ohre a lire 3000 da più di Ire anni, l'COlcio 
riconobbe lrovarsi il medesimo compreso nella catego­ 
ria ~1 dell'articolo 33 dello Slalulo, cppercio mi diede 
l'onorevole incarico di proporre al Senalo di convali­ 
d•re la nomina a Senatore del Regno del barone Gal­ 
loni. · 
Presidente. Chi inlende d'approvare le conrluaionl 

dell"Urficio li è pregalo di alzarsi. 
(Appr~valo). 
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gna, specialmente per l'apertura delle grandi strade ed 
anche per l'istituzione dci curahinieri reali che furono 
poi tolti dopo. 

AdcBòO vedo nel numero secondo la strada da Ca­ 
gliari a Terranova per Mura\·era, Tortolì, Oroeei e 
Siniscola. 

Nel mio rapporto, o Signori, vi ho fatto acntlre cho 
nell'ulflcio centrale, due Commissari furono favorevoli 
a queste strade litorali, perchè pensarono che quello 
era il miglior modo di chiamare alla costa una parte 
di quelle popolazioni che per causa delle invasioni sa­ 
racinesche avvenute mille anni fa si erano ritirale nel· 
l'interuo a modo tale che la Sardegna che conta 800 
miglia di circuito non ha a quest'ora che quattro sole 
popotaeìoni che siano veramente bagnate dal mare. 

Non so troppo adesso che direzione si piglierà quella 
via per andare da CJgliari a Aluravcra; la quale in 
linea retta, passerebbe per il Buddui, questa è la strada 
che credo fosse tenuta dalla via romaua ; ma io penso 
cbe sarebbe più utile che fosse una strada litorale rhe 

Presidente. L'ordine del giorno porla la discus- passasse per Gcrerneas, che audusse prima io Carbonara 
sione del progeuo di legge relativo alle strade aasio- elle passasse per quella pianura che cuiarnano Castia- 
nali nell'isola di Sardegna. dae e che arrivasse fino a Muravera. La costruzione di 

Leggo il progetto di legge. (Vtdi infra). una strada porterà con sè naturalmente quello di un 
La discussione generale è aperta. ponte sul fiume Dosa, ossia Fturuendosa. 
Senatore L& Marmora. Domando la parola. E bene, clic io vi dica, o Signori, che questo Iìume, 
Presidente. La parola è all'onorevole eig. Senatore il quale secondo i miei calcoli conta 80 miglia di corso, 

La Marmara. non ba in questo momento che un solo ponte, ed è 
Senatore La llilarmora. Signori Senatori, il ponte che si è !atto adesso sulla strada da Nurri 
Nell'elenco delle strade ordinarie testò letto non vi Il a Sadali. Tuuo il resto dcl percorso del fiume é senza 

specifìcaeione rra le strade che sono già eseguile, quello ponti; di modo che ogni anno periscono circa 30 o 
che sono incominciate e che non sono ultimale, e lra 40 persone nell'inverno per dover pass.ire quel liume. 
quelle che sono intieracneole a larai. Darè dunque un grandissimo Lcncfizi o che Mura vera 

Se mi permettere io vi dirò qualche parola in abbia anche un ponte. 
proposito e le piglierò una per una per darvi schia- Da Muravera a Tortoll non credo vi sia gran difficoltà; 
rimenti. si passerè per una bellissima valle .uuora incolta, la 

Venendo alle strade di prima categoria, cioè a quelle quale forse sarà chiamata a coltivaricne, ed è la gran 
che hanno sette metri di larghezza, trovo la prima quella valle che vien detta la valle di Ehirra, che è una bellis­ 
da Cagliari a Porto Terres per Monastir, Oristauo, Maco· sima valle, bagnala da un fiume, do"'e non cl è ombra 
mer, Torralba e Sassari; questa strada è già inticra- di coltivazione p•r adesso. 
mente falla. &sa fu cominciata nel 1822 e fu ultimata On lv credo che uno dei benefi•i di queste strade, sarà 
dal 1828 o •·orso il 1829, percbè mi ricordo benissimo di chiamare in questo punto una parle della popola· 
che avendo aYulo l'onore di accompagnare il Re Carlo Al· zione vicina che verrà ad abiLJ.rci. 
berto, allora principe di Carignano, si è traversato la Indi da quella valle ai deve plssare per Tertenia. 
•trada finita di Cagliari fino a Porlo Torre•; dico quo- Tra.t'rsando un piccolv colle che si chiama. il Quadaz- 
sto per far vedere che anche sotto quel l\egno si è fatto zone ai giungerà in Tortolì sen.a difficoltà, da Tortoll 
qualche cosa per la Sardegna. poi per andare a Orosci non è pOBòihilc fare una strada 

lo cerlamcnte non sono pa~ato per dir bene del Re· che costeggi il mare. I dirupi cbn circondano il golfo 
gno di Carlo Felice, ma debbo dire che l'iniziativa delle di Dorgali icnpcdiscooo cbe si faccia una atrada; con- 
strade di Sardegna ru presa da quel Re, anzi aggiuo · verrtJ dunque prendere Ja direziooe deUa via romaoa 
gerò al riguardo qualcbe cosa, e dirò cbe al principio da Tortoli a Girasol, cbe à l'antica Solsi1 dei Romani 
dcl Governo dcl Re Carlo Alberto un intendente gene· indi passare per \;rsulei, lravcrsare le gole di Silana e 
raie mandalo in Sardegna prese in ira le strade e le lasciò di S. Anna e arrivare a Dorgali, che è l'antica Yinio/11 
decadere, e per due o tre anoi le strade andarooo in dei Homani. Io bo lrovate delle vestigio di slrado ro- 
malora; quel danno fu gravi•simo; ru poi riparoto da mane in quasi tutta quella valle. Cosi in Orosei farà di 
quelli che lo rimpiazzarono, ma jnlanlo io debbo dire : nuovo d"uopo c:ostrurre un ponte, il quale è chiamalo 
che il Regno di Carlo Felice fu !avorevolo alla Sarde-1 dalle popolazio~i da moltissimi anni per il gran dann_Q 

1 2 ;-; 

Do comuoicaiione al Senato dcl l\egio Decreto di no­ 
mina dcl comn1cndalorc avvocato Tron1bclla a R. Com· 
missario per la discussione del progetto Ji legge sulle 
diserzioni militari. 
Essendo presente nelle sale del Senato il signor Se­ 

oalore Avossa, i cui titoli già furono verificati ed am· 
measi , prego i 1ignori Senatori De Monte ed Ol<Jorredi 
di introdurlo nell"Aula per la preatazione del giuramento. 

( 11 Senatore De ldonte cd Oldorredi introducono il 
Senatore Arnssa il quale presta giuramento nella con. 
•Uela forrnola ). 
Presidente. Do atto al signor cornm. Avossa del 

prestato giuramento, lo proclamo Senatore del Regno 
ed entralo nel pieno esercizio delle sue runzioni. 

DISCl'SSlOi'iE SUL PROGETTO DI LEGGE 
RELATIVO ALLE STRADE NAZIO'.'IAU 

NELL"ISOLA Dl SARDEGNA. 

(V. Atti del Scnaw N. 1°5) 
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che no .patiscono gli abitanti e specialmente le donne· 
Le donne di Orosei sogliono andare a cercare legna al 
di lò dcl fiume, e poi quando tornano a casa si get­ 
tano nel fiume lutto sudate con un fascio di legna sulla 
testa, e contraE!gono spcasissimo delte gravissime ma­ 
lauia. Uo parlato con un medico di quel paese il quale 
mi ha d-uo elio un anno sull'altro non sono meno di 
30 persone, specialmente donne. che periscono per quc­ 
sta malaugurata deficienza di ponte, Dunque sarà un 
grandissimo benefizio questo ponte di Orosei. Da Orosei 
io credo che sarobbe bene che la strada costeggiasse 
sempre il mare, invece di tarla internare pcl Monte 
Piccino; io prelerirei che la strada andasse lungo il 
mare, passasse vicino a due seni, che si chiamano Cala 
Liparoua o Cala Ginepro, indi andare n S. Lucia di 
Posada, da S. Lucia • Siniscola e da Siniscola a Po­ 
sada, Dopo Posada c'è un altro fiume sul quale •i sarà 
pure un ponte il quale è domnndato anche d;1 quelle 
popolazioni, Suno pochi anni che io dovetti passare ·1 
qu"ll'acqua fino a mezza vita, non essendovi ponte (io 
era con il signor Dcvecchi) e siccome avevamo sbar­ 
cato non lungi da quel luogo e non avevamo ravalli, 
abbiamo dovuto gettarsi nel fiume e lo abbiamo pas· 
sato sino a mezza vita, nel mese di maggio. 

Al di là del fiurue vi sono degli embriooì di pepo· 
Iaaioni che acquisteranno molto con questa strada, 
sono quelli specialmente che chiamano salti di S. Aona, 
poi c'è un'altra popolasione che si chiama Argustos Popu­ 
los: non ei truverà sulla carta, ma si trova sulla carta 
gran<l,•. Al di là di quella ve n'è un'altra della di 
Ovoddo. Indi ai p3s~crà a degli altri sili che sono verso un 
porlo naturale che si chiama ol porto Urandinchi. 

Sono tutti luoghi che chiamano delle popolazioni, e 
dove credo che una strada passando farlt molto bene 
souo questo as peuo. 

Da quel lu.ogo si va a Terranova, indi al golfo degli 
Aranci,. e poicbè: sono su questo capitolo degli Aranci 
prego il Senato di darmi un mezzo minuto d'ascolto 
per ritornare sulla questione di quel porto e produrre 
Icreu delle cose che non furono ancora dette sinora. 
Sarò breve, noc farò come quel predicatore che voleo­ 
d_o parlare dl'lla confc1isionc venno a dire dei cooh·s- 
.,onah e di S G · b 1. . • mseppe e e 1 faceva: parlerò 1010 del 
golfo. de.gh Aranci, p.rcbè In questione di quel goHo 1i 
lt•ga. _1nt1manu~nte con In strada litorale di questa purle 
dcli 1'.ola. 

SiRnori, .prendete I~ carta dell' Ualin, guardale per ... 
dal capo P1om~ino 11no al di là d 1 11 d' N 1. . e go o 1 apo 1, 
voi neon lrovale nesst1no di qoci •"ni' 1 1. h . . . . . . "' n3 ora 1 c e 11 
clnamano porti d1 rifugio; la costa è t 11 1. . . 1 . u 3 ucra. a 
r3g1on~ non. In d<1rò qui, ~ uria ragione puramente 
geolog1cn, Cioè, prrchè tutti questi terreni appartengono 
al) una d~ta multo 111od<'rna, e 1100 banno patito quegli 
sconquassi che hauno avuto altri l!'rreni · · · I · ·1 f JHU antic u, ma 1 atto è elio in tutta quella costa 611 · - I o a vu:1no a 
capo Argentaro che è fatto di roccia antica, dove e' è 

12 r. 

il porto Ercole, all'infuori del porto Ercole, non trovate ' 
nessun porto che si possa dire porto di rirugio, ed un 
porlo do't·e anche IC'gni da guerra poseono ao<lare. 

Per contro voi cominciate a vedere 1'1sol• dell'Elba 
che è compo•ta di roccie dette antich•, e vi trovato I 
due porti di Porlolongooc e di Porto Ferraio. 

Passando poi nl'lle isole di Corsica e di Sardegna, 
troverete che ('SSO Rono formate di una ror.cia gr3niticn, 
che parte dal Capo :'iord dt·lla Conica che si chiama 
il capo Cor;o, e che •• sino al Capo Carhonario in 
Sardegna, collil sola interruzione di una gran rrcpa· 
tura, che cbi:unasi lo StrctlO di fi,lniracio. 

ELbcne in quelle roccio granitiche che sono alala 
molto sconqu3ssale perchè 1ono le più. antiche, si tro· 
V3no fraoture e seni o:.turali, fra i quali il Porto Vec­ 
chio di Cor.ica r.he 6 rifugio a tutti i bastimenti che 
ai trovnno in quelle latitudini, quando sono a mal par­ 
tilo vi ai rifugia.no e vi lrovano lo calma. 

La stl'ssa cosa posso dire del Par3u presso la Yadda­ 
lt•ua e la Caprera e più 8pccialmcnte del golfo degli 
Ar.inr.i al qu.ile foglio vroire. 
li golfo degli Aranci è un seno naturale scavato 

nella roccia ~ranitica , cd è fiancheggiato da un gran 
promontorio di roccia calr.are drtto Capo-Figari, e poi 
è tutelato a scirocco da una gran montagna lunga !un· 
gn. stretta eh• 1i chiama l'isola Tavolara, formala da 
una roccia calcarea In quale ha forse 600 metri di al· 
lt'77il a prrpendicolo : è un 'Tero molo naturale che 
difende il golfo rlt!gli Arand dai venti dcl surl-est, cioè di 
scirocco. 

Ehbcnc qurslo nome di Tavolara mi rir.nrd3 clic 
n1•lla storia della Sarde~oa si lrgge r.he nell'8·18, cioè 
milio anni fa e più, i Saraceni che facevano di gran 
danni sulle r.oste dell'Italia avevano stabililo i loro covi 
in un luogo dello Tolar che oon è altro che il ridos~o 
dt•lla Tavolara, cioè a dire il golfo degli Aranci, e 
quc•to ~ tanto vtrn che nrlla vera fonda degli Aranci, 
virino a Capo-Figari c'è un luogo che chiamasi ancora 
oggi CalamortJCtJ, e vi è la tradiiionr. che fosse colé 
dove stavano i Saraceni. Ora, io dico, se i Saraceni 
trovarono quel porto convenienle per fnr d1·1le csr.ur­ 
sioni sulle ro8to d"ltnlia , per le stesse ragioni quel 
porto deve servire per tutelare quelle coste ove le navi 
militari non l'CJSsono andare. Per cons~surnza una 
stazione militare nel ~olfo degli Aranci tutelerehbe aa­ 
aolutamente tutta quella gran parte dol no8tro litorale 
che è tra il Capo Argentare •ti il golfo di !'fopoli : or­ 
direi quasi qu31i paragoni1re qurslo punto a quei corpi 
di guardia che non po~·ndnsi stabilire nel fabbricalo 
stesso che hanno da guardare, si coHor-ano In un edi­ 
fizio in faccio • qu"1lo (e qui alle prigioni credo 1iasi 
ratto cosi), dimodochè custodisco meglio ciò che dcrn 
cust<>dire perchll •odo lutto. 

lo credo che il porto degli Aranci è destinoto, m•8· 
sime dopo gli ulti1ni avvenimenti di Italia, a gio,·are 
e avere grande in1porlanxa nella nostra marineria rnili­ 
tare, e tutto 1ta nel potervi stabilire una popola!iont. 
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Vi ba io ciO forse qualche difficoll.l , ma dirb che nel 
tempo di Carlo Alberto Iu fatto UD progetto, affidato al 
cavaliere Darnianì Sauli allora maggiere nel corpo dcl 
Genio, il qualo lo eseguì proponendo, dicevasi, di eri­ 
gervi Uda nuova città. 

Su questo punto non voglio tediare il Senato con 
queste mie ragioni, io bo esposto il mio pensiero in un 
piccolo opuscolo che ho pubblicato io Sardegna sotto il 
nome di Questioni niariftime in Sardegna, ed in esso 
bo dette le ragioni per cui credeva dovere insistere 
sulla eonveniensa di stabilire uoa popolaeione io quel 
luogo, ma di metterla piuttosto verso il promontorio, 
perché l'aria è migliore, e minor strada faranno i va­ 
pori che vanno dal coolineote: e poi oell'isteesa ci è 
il vantaggio che la popolazione sarebbe a cavallo di 
due mari, uno dcl golfo degli Aranci, e l'altro dell'alto 
mare; dirnodochè i bastimenti che vengono di sopra, 
i piccoli legni, voglio dire, e che o per forza del vento 
o del mare non possono superare il Capo Figaro, cosa 
che capita spesso, trovano uo luogo cho si chiama 
Marinella il quale farebbe parte anche direi, di quella 
popolazione, 
·Questa, secondo me, sarebbe beo situata. La sola dii· 

ftcollà sarebbe che vi manca l'acqua. Ma dopo che bo 
viato l'operato della società Nicolai a Genova la quale 
ra venire con poco dispendio l'acqua per meuo di tubi 
luogo la strada ferrata, siccome tosto o tardi si farà 
io Sardegna una strada ferrata che partirà dagli Arand, 
e che quindi sarà facile mettervi dei tubi i quali sa­ 
rebbero custediti da quelle stesse persone che stanno 
attendendo alla strada ferrata, sarebbe una spesa assai 
piccola io paragone di quella che cagionerebbe uo ac­ 
quedotto per condurvi l'acqua. 

Dunque io soucmeuo tutte queste questioni alla sa­ 
viezza del signor Ministro; e se mi permettete ritorno 
io due parole alle strade. 

t\: al numero 3 la strada da Cagliari a Porto Palmas 
per Decimomannu, Siliqua ed Iglesias. Queata strada 
che è di 93 chilometri è già tutta ultimata ed ba co- · 
alato 1,600,000 e più lire. 

Al N. 4 è la strada da Sassari a Terranova per 
Tempio. Questa: strada è interamente da fare, e non vi 
è altro di fallo che il ponte di Cogbinas. 

lssa passerà però in una regione molto fertile che 
1i chiama l'Analooa, la quale provvede di grano tutta 
la Gallura e per conseguenza queata strada sarà di uo 
grande benefizio , specialmeole per tutta la provincia 
sud della, · 

Al N. 5 è la strada da Alghero a Terranova per Tor­ 
ralba, Ozieri, Osebir], e Monti. 

Questa strada è di 147 chilometri è già intierameole 
ultimata, per conseguenza ooo abbiamo da pensarci. 

Al N. 6 la strada da Bosa a Orosei per Macomer e 
Nuoro è anch'essa terminata: è di H7 chilometri e più. 

Al N. 7 è la strada centrale diramantesi dalla strada 
N. I a Monastir per Isili, Laconi, Gavoi. Questa strada 
è già in gran parte fatta, cioè a dire giunge ftno a 

1 {) ... , 
- /., i 

Lacooi, non è più da uhhnara che da Laconi fino ai 
campi d'Orotelf per compiere tutta la linea. 

Al N. 8 è la strada da Cagliari a Torloll 'diraman­ 
dosi dalla centrale e passando per Seui e Lanusei. 

Questa strada è in gran parte taua, almeno fìuo a 
Seui; vi è un altro pezzo che è fatto da Lanusei a 
Tortoll, manca solamente di legare Seui con Lanusei. 

E questo è il più difllcile perchè la strada è un vero 
rompicollo. 

N<•D so se il mio collega che wi sta vicino, il Se­ 
natore Suppa, sia passalo per quella strada che è la 
famosa Scala dci frati; nel caso aìlermatlvo saprà dire cos'è. 

Dunque eacà un grande benefizio, che si !accia questa 
strada perchè permetterà ancora di dare una specie di 
auivilà all'eecavasioue dci terreni anlracifcri di Seui. 

Credo però di dover dire che qurl combustibile, oltre 
di essere di poco buona qualità, cioè allo stato di an­ 
tracite è io pochissima quantità. 

lo credo, che quelli che fondano delle speranze sopra 
questo carbone minerale, fanno uo conto on poco leg­ 
giero. 

Del resto credo, che sarà sempre utile, che la strada 
possa permettere di trarre partito di quealo dono della 
natura. 

Al N. 9 è la strada da Alghero a Porlo Conte. 
Questa è uoa strada nuova, ma non credo, che Porto 

Conte sia di uo grande avvenire: esso è troppo lon­ 
tano da Algh•ro, per essere un porto di co:omercio, e 
non sarà cbo un porto di rifugio, 

La costa di ponente adesso è quella che sacà più 
negletta. Essa era molto attivata al tempo degli Spa­ 
gnuoli ed Aragonesi perchè era io quel punto che ve­ 
nivano tutte le navi degli Aragooeai, ma adesso i nostri 
sguardi sono rivolti verso l'Italia, e l'avvenire della Sar­ 
degna è posto nelle coste di levante piuttosto che nelle 
coste di ponente. Per conseguenza il Porto Conte che 
sta nella costa di ponente non credo sarà di una gran­ 
dissima entità. 

Al N. 10 è la strada al Paran dalla strada di Tempio 
a Lungo Sardo. 

Io qui osservo che questo pezzo di strada è indicato 
come strada di prima categoria, munire un altro pezzo 
di quella strada, quella che va da Tempio a Luogo 
Sardd sarebbe di seconda categoria, e quest'ultima deb­ 
b'essere molto più impoctaute. 
Ministro del Lavori Pubblici. È di prima cate­ 

goria. 
Senatore La llilarmora. Ne vedo una di prima , 

un'altra di seconda. Credo che si dividano in uo luogo, 
che si chiama LUJJgo Santo. 

Oel reato io vi bo fatto finora i miei riflessi sopra le 
strade di prima categoria , io passo alle strade di se­ 
conda categoria e sarb breYis.simo. 

In primo luogo ci à questa diramazione da Tempio 
a Luogo Sarno; è una strada che è molto reclamala 
da tutta la popolaiione , e vado a darvi un •sempio 
della neces.;ità di questa strada. 
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Era molto amlrn col Comandante di Lungo Sardo, il 
cavaliere Bcnuglia ; quando io era in Sardegna, questo 
essendo stato promosso a Comandante di Tcrnpio , do­ 
vettt? mandare un leuo e qualche mobile in Tempio da 
Lungo Sardo: t·d allora eosa ha dovuto rare! 

lla dovuta imbarcare i suoi mobili , mnndurli ulla 
Ma<l<loh•na, dalla lla•l<lalena prendere una barca che ha 
girato tolti i punti setu-ntrionalì della Sardegna j e ve­ 
nuti a Terranova , da Terranova, metterli scpra. elci 
cavalli che li hanno portati a Tempio, 

Vui vedere, o Signori, cosa ha dovuto costare a quel 
povero diavolo il trasporto di quei porhì mobili. 

Ci è la strada da Decimoruaunu nlla Cantoniera di 
MarruLLio che è quesi terminata inticramcntc. Ci è la 
strada della ~!armilla che credo aia laua. t:i è la strarla 
da \'illan1ar a Xurallac. e non so a qual punto sia. 

Qui c'è un errore al numero 5, "ove dire da Ca~liari 
a Bosa per Suui , doveva dire da Cuglil"ri a Bosa ricr 
Soni. 

ll41nletro del Lavori Pubblici. È un errore <li 
stampa. 

Senntcre La Marmara. La strada da Cuglieri a 
Oristano prr Riula e Donigala non è fotta, non ci è altro 
che una parte da f.uglit·ri a S. Caterina di Pitinnurl; 
questa strada è anche di un grandissime vautuggio p~r 
quelle popolaaieuì. 

Ci è la etrudn da Algb<•ro • Sassari che è gi~ flnitu, 
cioè sino all'incontro della strada da Alghero a Terra­ 
nova, e l'altra rantuniera <li Scala Cavallo che è fotta. 

Ci è la strada da Gonn1-sa a Portoscuso che è da Iursi. 
Ci è la strada da liuoro a llontl. \'i •arll qualche 

difficoilà ncll'u.rire da Ala pr•r calare a }lonti pcrrhè 
\'i eono delle montag11c mollo scoscf'SC'. ~la sllrà di una 
grandi.,irno utolilà per quei luoghi: e specialmente por 
il paese di Ala che è un luo~o assolutamt•nle sci·. 
'alico: Alà è qul'I villaggio di cui già feci di;rorso 
una volta in •turslù recioto, narr;1ndo che C3S('ntlo,·i 
andato e a•tndù a<uto un altcrro col sin<laco nl'I 182:1, 
qut.>l si11daco rni minocl·iò di scrii·('rne al Go,·erno a 
Madrid, si rrrdeva. ancora di essere sono la do111ina7.ione 
di Spa~na rhc ave,·a ce~sato da 113 acni prima. do­ 
maodo ora sè non sarà un gran hl'ncfido rhc far~ questa 
strada n QUl~i paesi. 

~n'altra Slrada che ~ nuo,·a è qudla da Ca.tcloarclo 
all tnconlro della etratla da Ozicri a Terrano\·a, e non 
si sa qual sarà il lraccian1C'nto di qut>:;la strada, rna 
crccto che pus3~rili per Perfuyiu. 
Ministro del Lavori Pubblici. Prccisantcnte. 

· S('natorc La M~r~ora. Da Alghero a Bosa; quc­ 
ela strada de,·e stud1ar1;i bene. lo crl•dt•rl·i che sarcbl>e 
piU utile che giun~<:sse al fiun1t! Ten10, clic pa&· 
aaasc in Padria e Romana e poi andasse a \'illanova­ 
~lontdconc e quindi io Alghero. 

Vi dirò che da Vi\lanorn-llonleleone ad Alglll'ro c'è 
una strada spaventosa e qua:ti inscrviLile che ei chiama 
Scala piuada1 che in f1Ul'SLO 1non1cato ~ ancora un 
orrore. 

La strada nuto. 12 è quella da San Luri a Siliqua, 
io crtdo cl1e ror~c pnssert\ p.,r San 'lavino, e aar~ un 
bene per ciuclla popolazione la quale sinora è slala. ne· 
glclla. A S. Ga\·i110, quando non ti era alcuna epccio 
di strJda per lil Sardq;na, io ri sono J a~salo ron pc· 
ric:olo della \'ila l' 1ni ricordo che in quel l('mpo un 
siguore di Sassuri, il marcl1eso di g, Seba!oltiano, p<1s­ 
sandù pC'r qul•lla sLrtula vide scomparire il suo carne .. 
rierc ed il euo cu\·allo nei f11ngl1i dl·lla mectcsi1na. 

E~htnr•! Quel passo è nncora aJC'S>lo nello stesso stoto 
in cui era in qucll'c•pora. Dunque vedete che fute un 
grJndissi1no hen1.'fi!io a quC'i pat•si, pro1nuovrn<lo,·i una 
slratla. 

Finalml'nte da Xuoro D Lanuiu·i per &larnoiada, io 
credo che una parte <li quella stra<la sia già falla dalla 
parte di ~f:unoiada, e che r~u·ilitcrà anche l'esportozionc 
drl n1inerall! di Co1.,·-e·boi rlio i;ino adt•sso non eraei 
potuto colti\·are per il prezzo elevo1to dci trasporli, 

Qu~ta sono le poche osgl'rvuxioni che mi &ano per· 
lllCS:50 di rare Blpra quC3tt! strade. Mi prcn1cva mollo 
di dirvi, o Signori, rhc una gran parte. di queslt~ strade 
sono già fillte mtJllc suno sohuncnte da uhi1narr, e che 
qudlc che vi 'propongono per nuoYe sooo di una srau· 
dissima urgenza. . 

Senatore Slotto Plntor. Dopo le savie, dotte ed 
utili parole dell'onorevole Senatore La ~lar~ora (tra?nc 
però l"an<'ddoto del ainclaco di Alà, cbe m1 parve pmt· 
tosto inopportuno), io non 1uinacccrò . il Scualo dcli~ 
noiJ. di uu luogo diiu.:orso. Crr1.lt.·rci d1 essere reo d1 
grave peccato,. se facettsi perder len1po al Scncsto tra 
gli ardori econ!iolanti della stagione. 

Sonvi cose C'.he si discutono e si sentono; sono allro 
che noa si sentono e tulla,·ia ei discutono; ve ne banno 
per uhiino altro le quali si scutono, o perciò . appunto 
che ai erotoao non si discutono. A questo ultime ap· 
partiene, eecon<lo il n1io uvviso, la lcg~c che -~·i. è prc· 
scntala dall"ow>rando llinistro d..i lavort publil1t1. 

Allorquan<lo, due lustri or sooo, risol.a d.i .Sardegna 
do!'nanda\'a per le sue strad~ un po· d1 g1usl1z1a npa~· 
lrice al piccolo Parla1nf"nlo dt•I piccolo R~gno Sardo, •.o 
ricnrdo eh!.! rouorcvole mio a1niro prof. ~rancesc.o S~h~ 
con applaudito discorso cercò di com1~1uoverc S!• an1m1 
dci rappresentanti della :'iazione ed 10 alla mta volta 
tentai di porsuadl'rli. Trattandosi ora la questione d•· 
vanti nl St•nato del grande l\rgno d'Italia non credo sia 
n1~lieri di ce-rrnro parole per co111muovere o P?r ~r .. 
eua<ll•rc. Per 14 qual cosa io etimo bC'n fallo 1.h cl11u­ 
dcrini io un sili•nxio eloqut>nle e lv a tidanza col aenno 
e colla giustizia del Srnato r.hc ,·orr~ ap1~ro~are la legge 
in tulta Ja sua picn('zz.a S('OZa n1od1lìcaz1on1, 8('D'Zll re­ 
strizioni, senza discussione. 
Presidente. La parola è al Senatore Oldolrc<li. 
Senatore Oldotredl. L"ufficio ul quale bo l'onore di 

appartenere mi avc•a incaricato di .prest~ntnrc alcune 
considerazioni intorno al progetto d1 lc~gc che è ora 
io discu&1ione avanti al Senato. :\on mi diede però il 
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mandato di respingerlo, ma io credo bene che il Senato 
prenda ad esame le consi.ler.uioni che sto per esporgli. 

Non è sembralo prima di tulio abbastanza giusuflcato 
il bisogno di una tele cosi estesa di stru.le , avuto ri· 
guardo alla popolazione del!' isola. In secondo luogo non 
risulta che siano stati ratti i piani dt•gli studi e molto 
meno le perizie per le .sirade che sono state &;:?giunte 
dalla Commissione e in Sl'puilo approvato dall'altro ra1110 
dol Parlamento, Finulmcnte sembrò un po' irregolare il 
sistema di impegnare il bilancio per un numero cosl 
grande di anni vale a dire per 15 anni. 

Intorno al primo punto c'è da osservare che colla 
lcg~o del 6 maggio 1 s:,o lurono decretati 4~5 chilom. di 
strade per una spesa di 8.500 000 lranrld, questa spesa 
per oggiunle (alte posteriormente giunse a 10,.-t.:J8,000 Ir. 
e ìmpvgnò i bilanci dal 18j0 fino al rnul. Il Miai;tero 
presentò. alla Carnera dci Deputati un progetto di legge 
nel quale la pctizlu rh-Ile nuove strade da aggiungerai 
ammontava a 1-i, 150,000 lire, la Comrnlssione rifece il 
proecuo del llinistcro e portò la spesa a 18,iò0,000 lire. 
La Carnera elettiva rcrc nuove aggiu111e, e la spesa che 
dapprima era ralcolata a 14,1:,0,000 lire si trova ora 
porla la a 2 't, 260,000 lire, vi ~ dunque un totale di spesa 
prr Ie strade di ~artlt.•gna di a-i,1~J8,000 lire {ICt la C'O· 
struzlcne di 7f100 circa chilometri di strade. Questo 
sembra, ripeto, che non sia in proporzione della popo­ 
laziono o dei bisogni dl'I (•acsc, non dirò dl'i bisogni 
attuali, n1a oem1nc!nO dl'i Lisogni probabili io Cl~rlo nu­ 
m"ro d'anni. 
Il secondo. punto ~ quello dci piani e delle pcri7.ic. 

È dt•tto n•lla rt·bzione the pres;o a puco rlit·tro gli 
stul1i fatti rlall'ing•·snrre lll'lla, di cui sono noti e J'e­ 
epcrirnia e l'ingf'eno_. si può calcolare da 20 a 2-i lire 
il metro, ma ee ralc:olassi1110 tulli i chilo111e1ri di strada 
che sono a coslrurre valt• a. rlirc 7GOO chilomf'tri ciri:a 
per cui sono stanziati 3 i milioni, risultcrcLlic invrce 
the In spt>BJ 1<1rà Buprriore poil'11t! oltre11:;isscrl'hbe le 
lire 40 cirra. 

•·inaLncnte nun ocrorrooo credo n1oltc parole per 
proYarc che il sistema d'impegnare p<'r molti anni il 
bilancio in spese cosi r<Jgguanlc\•uli, non è forse molto 
rrgolarc, e clic potrchbc condurro anzi a ~con,·cnienic 
dannose. ~li conft·r111arono poi nC'Jla opinione che erao 
nPCt>t:Sari piani, perizie e studi, le osservazioni (attr 
d;ilJ'onorcYolc 8t·natore I.a M'fmora, il quale avrehhe 
egli sle."iSO nel suo di.:;corso proposte alcune varii.izioni 
intorno al tracriato l1clle lince. 

llipl'tO pt·rò ehe l'lJIOcio al quale ho l'onore di ap­ 
partenere, non mi dii-dc il ma11d.1to di oppormi all'~p· 
provatione dellJ ll·ggr, 111a n1'incaricò di far pre:1enti 
queste o~srr\'a7.h)ni al Senato, che le ,·aiuterà nrlla sua 
8il\'Ìl'Z7.3. 

Senatore Lo. M11rmora.. lo non credo di aver 
proposle varia7.ionì, ho solo dL11nand;1lo sr.liiarimcnti. 

Ilo rnanifri:;1:.10 il d1'sil1Prio r.l~c le etra.ile passas~ero 
piutto;to in qu1·sto luo;;o cht• io qudl'altro. 
Ministro de! Lavori Pubb!lcl. Dirò qualche pa- 

rola in risposta all'onorevole Senatore I.a ~[armora, 
il quale es:iminando ad una ad tana le stradl' che fi~uranu 

I in questo progr·llo di lcgg~, fece dell~ osser,·azioni 1noho 
opporlnnr, com'egli, pratico da lunghi anni dei luoghi 
può rare mf'glio di ogni ahro. 

L 'onorc\'ole Senatore I.a ~larmùra lia notato con1e 
1 dovrebbe rs::rr con<lollo il tracciato della stral1a prugt>t· 
tata con qu1·.sta lt.•::ge, <'<i a;.rgiunta a 1nio av\·iso ron 1nolta 
rJgionc d:;illa Con11ni,:;siune della Ctuncra, qu:inlunqtH! 
po:48a iinportare una sprsa o.ssai forte; ,·o~li·J parlare della 
Jin1•a che partendo da Cagliari e lravt'r13anl10 il Sarra· 
bus toccht·rcbLe ~lura\'l'ra, poi a 8f'Conda e più 0'1neno 
vicina alla costa si spio:.;ereLLc fino al pu11Lo irnportan· 
ti,simo dcl porto di Tcrrano•·•, o meplio dd golfo de­ 
@li drnnci, 

La Commissione che esaminò questa lt•ggc nt·ll'altro 
r.1100 dt·I Pi.!rlamculo co111e è ri.sultato dJlla discussione 
non ha inlC.:iO di s1•gnare un lrJcciato dcfinili\'O di 
qu~·sta linl'a: non Ila ,·olulo rar altro che indicure una 
dir1·zione di massiina, Sl'gnanilo s1;laa1cntc i pu,nti prin· 
c.ipali ed estrc1ni. 

l.'idl•a di QUC'Sl4 ouoya linea ~ nata discull•ndo il 
progcllo dl'll~ strJ1le niotabili di cui la Sard1·~11a può 
aver Liso::;no. Parvo nlanift.•sto rhe una delle slrllde pii.I 
utili e più oecessariu era a~•punto qut·lla clic doveva 
percorrere le E'piaggt! orieat;ili J<'ll'isolJ già p1·rcori;e 
dalle strade romane o dar vita ad uno parto· dell'isola 
che acquista una inl(•Ortaoza nff'JUO nuota dopo gli a\·· 
vcnimenti politici che hanno formato l'lt1.1lia. Qut.•slo 
ru il pen&iero duminante che ha intlolto la Comrnissioo1: 
dc-Ila CamC'ra 1h•i Dl·putati a proporre qursta litn•ll 
che in seno all'altro ramo dd Parlamento fu nppog­ 
giala da Lutri t;li oratori e da arssuno ron1halluta nt.·I 
suo complesso. 

Dirò poi in quanto all'andamento della linea, che 
qu"nrlo sarà studiato sul terreno il tracciato non n1an· 
cherò di eug::;erire o di inculcare che si facriano studi 
comparativi e si tenga conlo delle ~servazioni fatte in 
quf'~to recinto. 

p,,rmi però di poter dichiarare fin d'oro che credo 
opptirtunii:;!'ima l'osarrvaz!one cirra l'anda1nento di qut>Sta 
etrarla; rrcllo anch'io cioè che tosto giunta a ~uravera, 
e pas..;ato il ·Fluruendo!la , si d~bha rsaminare se non 
convenga assai m1•glio di entrare nella vallo di Chirra 
u percorrrodo que:tta valle usr.irne verso Tertenia, e di 
là poi passando piil vicino al mare spinger.i fino a 
Tortoll. 

Da Tortolì ho già osservato io stesso nl'i soao dcl­ 
l'•ltra Camera che la •traila non può radere il mare. 

Le spiagge iu qut.•lla localilà sono cosi erte e dirupate 
che si vcrrelilic ad incontrare una spesa eoorine st·nia 
un profitto corrispondente. 

Bisogna dunque che la linea si allontani alquonto dal 
mare, ricutri in a.Jr.una di qurllr l'alli che stanno tra i 
conlrnffllrti lliù. o meno p:irallt!li alla co:i.l4 , Vt!nga a 
toccnrc Orgagli per riuscire nuova1nente al mare . ad 
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Oros1·i, dovo pur deve attraversare il fiume o rio d'Oro· 
sci, e andare poi fino a Terranuova. 

Qui abbiamo alcuni punti importanti che stanno prc­ 
cisarnento sulla riva dcl mare ed è necessario che la 
strada roslt·~gi il mare per toccarli e metterli in comu­ 
DiC\17.iODC fra loro. 

Giunta a Terranunva tornerà anche utilissimo che la 
strada arrivi fino al golro degli Aranci e non si Icrrni 
al porto di Terra nuova propriamente. dello. 

A questo punto l'onorevole Senatore La ~larinora ha 
Iatto rilevare l'importanza di questo golfo cd io mi 
permellerò lii ··~~iungL'rl! brevissime parole. 

Io riconosco l'ahiesuna iinportauza di t}UCSlO porto e 
più ancora della rada dogli Ar.me], 

l,;n• prova di questo l'onorevole Senatore La llar· i 
mora potrà vederla nelle stlpul.uìunì che il Mi11istero ha · 
inserto nel capitulato per la coucesslonc della strada \ 
ferrata di Sardegna. I 

Inf.itti lu iu quel capitolalo stabilito che la Cumpa­ 
gniu non dovrà arrestarai coll.r Ierrovia al golfo di T1.:r· 
renuova, che hisoguerehbe escavare cou gran dispeudio ! 
cd ove l'aria non è salubre , 11111 s.piugPrsi a seruuda 1 

dc Ile ccnvenzioni d- I t1ovl'rno sino al gvlro dl·cli Aranci 
ove lJUÒ stabilirsi uno scalo comodo e sicuro. 

~: vero che in quella rada vi è un gruvissimc incon­ 
v1·ni1111le, cioè la muncanza d'acqua; rua quando si 
f..iccia lJ Ierrovia si potrà provvedere più tacilruente a 
questo lii:sogno. 

Io rh:ooosco dunque 111olto opporluue le osscr.,·~i:ooi 
del1'011orcvole St•natorc La ~lartnora anche sull'iu1por­ 
tania di questa sralo, e sull'oppurlunita di spingcr\'i la 
strada ordinari:.a, e sull.i. ron\·t·nicnza di ritenerlo co1nt! 
nao dti punli pili itnµurlanti lh·I lilluralc italiano, e 
dci più acconci pt•r stabilir\'i una sta:cionc della 1narina 
da guerra in quanto clic tro\·andusi iu faccia alle costo ' 
coutincnrali d'Italia ciii \'a l!n Pozzuoli, (H·r indicare un 
punto, o da ~isiJa sino al n1onte Argl•nlario, non io- ~ 
c~utra piU alcun porto 1H rifugio; e questo che si trova f 

d1 ~ontro. può nssai bcnr servire C.ibt·ndo uno dci più 1 
IJl•lh o p1ù siruri porli dt·I moado. i 

Dopo QUt~:Hc OS!H:r\·azioni io 0011 a\'tci più altro oi<l ! 
O""iUll''l'tA SU • 1· . I • ~0 n • quanto cg 1 ha dello, 111 quanlu elle I 
a\ t'Olio c·"h ap·10""1· lo ·1 t · I I . . " 1 r:-o ·1 1 pro~e tu non u11 r1·sta l' 1e a 
r1ng~auarl1J dt·I suo appogi:;io . . 
. Jh~poudcrò iuvere u11a parola alle osservazioni del- 

1 onorc\·olc ~enalorc Ohlofrcdi 
E1'1i ha dJ>tlo clic · · · · . o . ~ non st è v1·ra111e11tc g1usL1ficalo 11 

lnsogno d1 lUlll! queste str;ule e r.hc non si è di1no­ 
s~rnlo coml! tutta quctita reto &lr<a<lalc e la. spt•sa cor­ 
r1spondcnte !l)SSC propurzionata alla pupulJtiooc tll·lla 
Sartlt>gna. 

\'cra1n1·nLc 1c si do,·c,:;sl'ro prop0rziuoare le strade 
alle l)t.ipol.17.ioni, a1nnn·llcrò anc:L'io c·be la popolaiione ~ 
dell~ S~n.lt·gna può essere P.rarsa in c<,nrrCJnlo Llel \'aP.:o ~ 
lelrllùrlo sul qu<1h! è di:tse111iuuta, <ll'l:c strade clic Ji·h· . 
Lono pcr~orrerlo o d1•1l.1. sp··sc.1. clic si ra per costruirle. ! 

.lla le slrado souo proporzionale ai territori più clic J 
I 

1 'lo u ·. 

alle popol;1iiuni, e· a meltere in coulatto le popolazioni 
quanlunquc scarse e svarse in un ,·asta l1·rritorio bi­ 
sogna (are le alrode, nè può liniitoirsenc la lunghezza. 

Le strade sono un mezzo di accrescere e di iaci\'Ì• 
lire le popolazioni. 

Sè noi \'oll'sshno lin1i~ro le strade al nun1ero dello 
popolazioni non potremmo n1ai riuuirc popolazioni sparse 
e lontane fra loro. 
lii pcrmclla dunque ronorcvùlc ~enatorc di dirgli 

clic la popolazione non 111i parr un criterio che deLba 
esser preso di nonna nello P.lUtliarc, nel decretare e 
nello staLilirc UD.1 rrle stradale. 

ln\·cce se- noi vagliato calcolare l'cstrnsiono dci ter­ 
ritori cuc douuiamo p1oncderc di slrade pcrchè lr po­ 
polazioni godano del principale brncfi•io dei popoli ci­ 
"\'ili, avere comunicazioni sicuro, facili onde aver con­ 
tatti e traffichi, noi \'cdrcmo elio la rc:>le di stralle pro­ 
posta non è e11uLt·ranle. 

P. veda l'onorevole Scualore per esempio, rsamtnl 
c1u1·lla cht' parrclibe 1nrno ner(lssaria, quella rl1e pnr· 
rcLUi! quasi di lusso, clic è st<.ita dirò co~l più ispirala 
dalla puli1ica rl1c da un esame l1eddo1 e calcolalo qual 
si (urclJlie da arnn1iuis1r.ilori dili~cnti ed Pconotni cbe 
vogliono prùV\'cdcre 'IUl!I tbc bisogna e nulla più, 
(,trl~ le sprsu che rorri1'pond1HIO rsattan1ente ai l1ieogni; 
\·o;.:lio pa1 lare d1·1la str.1da rhe rorro la costa oricnt;ilo 
dcli' isola. 

Consideri l'onorevulc Seuatore clJc v;istissi1no p:iese 
sta tra la struda cenlroih\ propri:JnJ<•nte della, quella 
cioè rlJe da ~lonastir \'ul;..:e \'crso Laconi e v:-. 1 Ull'tter 
capo ai Canipi di Orotl'lli, poi !ìpingetulosi pii.t a set­ 
\('nlriune ,.a a finire o.ti Oii1·ri; rhl•eut fra 'lUL'Sla stra· 
tla ccntr.1le, che non è finita (vi sono uncora molti 
t1atti con5id1·rev<•li " clirlit.:ili da raro p('r cornpiere 
qut•sta strada) e il qtorale rhe lo{'ca il ~editcrranco, 
e' I'! un eraudis~i1110 s11azio senza strade. 

\'i son ruric l~O a 1~0. e in alcu11i punii 1à0 chilo- 
1urlri di dislauzc trc.1. qu<·s.ta f.trada e la riva dt·I mare 
senza chu puuto ti sia una stra<la. 

~la si i1nmagiui un JJO' un 1)a1•sc il qu<1ll~ geogruflca- 
1neute sia rani3uratu d:-. un trapt·zio o da un quadrilatero 
con 100 o 1~0 rlil/0111<.:tri di I.il·• e r.he questo paese non 
sia solcato in ,·eruu.1 tlirczioue, nè pPI" lungo nè per 
traverso da ali:una 1lrad;1; n1a pos1\ia.1no noi consentire 
cbe uno Stalo lk!n s•>\·Prn;1to, ;1libia rt•giuni codi vaste 
popol.1~ pili o n1cao, por.o i111porta, n1a pure sparso 
di paesi ioteressanli, ricrhi di ricchezze naturali, senza 
cho vi Riano .&lrade chr. s1•r,·;.100 ai bisogni più urgenti 
dello pop11lazioni ! 

Mi p>rc ùi uo. 
Le stradl• 11rincip:1H clJl• 1Jc,·ono srr' ire ali~ romu· 

nicazioai tra i dh·ersi al>itati, bi~ogoa che ci siano 
tli certo. 

Ora dupo I" h-µge d<·I 13;,9 la qunle •noie che talle 
le stratlc siJuo uazivnali, cc.~sat:i (Jill·sla spesa d't·ssere 
11 CJrico dl'llt! proYiuc:r, lo Stato ha un dO\'t•re prccit10 
di C011l1urre queste strade. 
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Aurora debbo notare che con questa stradu litoranea atubilire in massima l'andamento di queste liuee, il 
si provvede a togliere 1Ji mezzo quello elio agli occhi complesso delle vie di comunicuaiona che devono lor­ 
di chi pensa spassionatamente apparisce come atrauìs- mare dirò così la dotazione strudale della Sardegna e 
simu cosa. la spesa upprossimutiva, non ci sia nessuno inconve- 

A- pcr.eare che I' isola della Sardegna non ha mari· niente a che si voti questa ll'gge senza che vi siano 
nai; che la popolaatone di un'isola vive nell' in.erno ; perizie precise. 
che il mare che ~ la principale, la piu comoda, eome I Aggiungi1rò in fine poi che 1)('r molti tronchi il Coverno 
la piu Iccoadu e la più ecouomira di tuue le strade I nou 111;11u:a di perizie già allestite, per mo<lo che .•.. 
quasi non esiste per la Sardegna, come 11c fosse un \ Senatore La Marmora. Domando la parola. 
Rogno nell' interno dell'Africa ! Ma in veritù questo stato I Mln1&tro del Lavori Pubblici. .•.. decretando 
di rose bisoana che cessi: e mi pare, lo ripeto, che il lo stanziamcuto di questi fc,nJi in lulancio, il Govemo 
provvedere di strade I' isola, sid nè più uè meno che non è punto imbaruzzuto a d1rhiarare fin d'ora al· Se· 
uno strettissimo dovere dcl Governo italiano. nato qu.ili suno gli sludi anche di esecuzione che sono 

Un'ahra ohhic•zionc lu !alla su <JUCSIO punto. Si • sià ulkslili, e sui quali si puo rare additillurn as. .. ·gna­ 
detto: si acino di:cretate tult.c queste Elradl', si è calro- mento per appalt;1i'tl i la\"ori. · 
lata la spesa, rna non ci sono progl1Ui: la Rp1.:sa quiridi Sono gia .,rl•parati sii studi con1plPti pt-r la strada da 
non !'appian10 i;e starà entro I li1niti L·nlro i quali ru CJ~liari a T1~rranova di,·isa in 4 tronchi; la spt·sa è 
conteggiata. parlata a L. 1,02~,288. f.ja allro progdlo è pure prepa- 

Prima di lullo se qursto è un dilcllo ddla logge rnlo per la slrJd'' da Cagliari a Torloli. La perizia la 
che si sia discuteotlo dirò che ha un prl•ce1lc11te. Si I 1nontarc la SlJcsa di qursta slrada a L.1,G82,3i·'I, 60. . 
è Callo ia 11jlr:;i;.a coea quando si dccrt•tarono le strjd~ ~ pure preparalo il progclto dcl li-onco d;i G<i~liari a 
nazionali in Sicilia. Là manr.11,·ano con1pletamrnt'l 1 Porlo Pahnas, e Ja s~sa è c;ilcolata in 322,000 Hre. 
progetti : non eranvi nC'n11ncno quelH sui quali do\·easi Cosi un ahro proflt'.tto da Sai:.sari a Tcrrano,·a in tre 
(;1ro assrgna1nenlo per la reeruzione dei primi lrond1i trouclii, uno dei quali ai sta mud1(it:ando (e dico quc· 
da co1nint:i;1re nel prin10 est-rcizio rlPI Li lancio al cp1ale sto per rsscrc esalto) per uoa spt•sa di on wiliooe e 
si anda•·a inconlro. Dunque non sarebbe che la ripe- 130,000 lire. 
tizionc di quello che si è follo. Ma poi t ><·ram1•nl• Abbiamo dunque progclli sià stuJiati • rom~iuti per 
un grave in,~O!l\'eoieotc questo di decretare in n1as· 4 niilioui o 3t>O ruila lire. [)o qur11tl schiariiuculi al Se· 
!ima dl·llc strade senza elle ci siano i progelli ? Di- nato arflucliè S<lplJia che il Go,·eruo ha in mano ele­ 
sogna ,.etJt•rc se è poS:iiliile di allt•stiro i progf!tli mcnli sufficienti prr rEscre sicuro rl1e stanziandosi le 
quandO, ro:nc nel raso concreto, si decretano vh~ino 101n1uc rh:hil·sle con questo progetto di ltg;:;e, questo 
ad un migliaio di chiloml'tri di slradc; io non so poi ven·aono rrogalr con lultc le forinc prescritte dalle 
se con,·errcbho fore la perizia di tutt~ qorsle strade lt•ggi. 
senza aa11Pre se in 1na~òiu1a il polC're lcgi~lath·o appro- · Final1nentc uno Ù•·gli inconvcnicnli nolati dall'onore­ 
ver6 che si tl~bba far~ una ètrada in quL·lla direzione. vulc Senatore. Oldvfredi è stato quello che si vincola il 

Crt•do cho l!dttand~i di statuire &0prn cnsi p3rli- IJil<1nrio per n1olli ·anni, e trovo rhe in certo nlodo ai 
colari sui b<>ne che ogni slr.uta pt>r la qual~ si ~re~ ,·in,·ola In lil.J~rla d1·I potere lt·t;islali,·o. 
seut:i un progt•lll' di le~ge dl·LLa arrrc la sua J)l•rizia . Quct,to, non pusso n11g;1re, t! un incon\o·eniente, n1a ao 
cogli stucli pC'rft.>lt;1111rnh.• con1piuli : ma quando si lr:tlta che qu<10Jo si dl·crclano le grJndi opere, rosse nuche 
di dct·relare in n1assima una rt·ll'! stradale pt•r un \·a- una linea SlJla di strade Ct.>rrate, U:sogna '·incolare di­ 
sto lt•rrilorio credo che qu•·~t3 non sia nerrEsaria e versi esercizi. SucCC'dc qui, nt•I caso della rele stradale 
quasi sareLhe un inconvt·uiente se si facesse una spPsa della Sardl'gna, qut•llo r.lie succede in tuui i casi nei 
senza sapere se in n1nt1sirna in qui Ila dt•lcrminal:i di· quali lo Stato assume un irnpcgno d0ìn1portanz11. 
reziario il poter~ legislo1ti..-o è Ji:1posto e staLilire che I Quan•lo lo Slato si ol1Lliga di eseguir una ferrovia 
ci Jl•hba ei;.;;ere una 8lroJa ; tull'al piU ci do,·rcLliero in parecchi ;11111i, oJ accf.lrda un sussidio, o gJra11tisco 
esst."re d••gli studi di m:.issima e non altro, e ,:i:li sludi un prodott...1 o un reddito a.d una compaçoiat, io tulli 
di massiina non d:inno on criterio sufficit.'nte per de- QUl'!'ti casi il Lilancio dc>llo Stato ri1nanc impc>snato pur 
lt·r1ninar11e con pr~ci~ione la spesa. Ma dtl resto poi troppo per divrrsi anni; oà io troverei modo di evitare 
abLio1ruo i Jali sui quali si sono cultolate queste SpC!ie qul'slo incou..-cnirntC'. 
e fJUC~ti ci pos~ono aLbastnnz:i rassicurart•. Il ~enatore \ Chi volc>sse allenerai :id un sish.!111a contrario, cioè di 
Otùofrt•di go elle le normo r.ollc quali furono talutatc 1 non appro,·are il prC1gello di una atr.ida, se noo quando 
lauto le strade di primn come qurlle di &cconda cale· la spl-sa cd annuale, o lullo al Jiiù liinitata a due o tre 
~oria furono desunte dalle 11erizic Otllil. e$1·rcizi aia tolta prevista e calcolala, rrndcrC'Llic im· 

Forsn in qt;aJrhe caso concrl•lo rifarendr) i cooli possiLiJi le fi?randi opere puLblic:he, massi1nc tlo\·e re 
tro\·trtmo qualche differenza; ma <1uesti non pos:;ooo ne sia u11'coaro1c quanlità da co111pil•re. 
ca111Liare di molto i risulWti. I Bisogna duuqut.! h·ner C1J11to della nalurd dt·llo opere 

)li pare dunquo che, siccowe DOB si !rulla clic di . cui la h·ggc pronedc. 
l 

:I 3 l 



- tR73 - 

TORNATA DEL \li L(GLIO 18li~. 

Io credo che il progetto di legge qual fu approvalo I stro n lar cercare or.gli offici stradali di Sardegna, e 
dalla Camera dei Dvputati, non poteva rimanere entro r anno persuaso che troverà questo progetto , il quale 
i primitivi conflui di tempo e di spesa. terse potrà giovare a qualche cosa. 

t:na volta intrapresa la discussione sulla rete di F. poichè bo la parola, dirò una semplice cosa ~1pra 
l'lraJc ordinarie delle quali rcgionevolmente si potesse il porto di Terranuova, cd è, che non bisogna contare 
dotare la Sardegna, era impassibile liu1itarsi ad 8 o 9 per nulla il porto di Terranuova io quanto olla navì.. 
auni, bisognava per necessità esaminare tulle le linee g.1zionc dei vapori, perchè è tuuo pieno di scogli, ciò 
di strutir che meritavano •li essere lane a spese dello che rende la navigazione a vapore assolutamente im­ 
Stato, 1•ui tener conto delle conduioni delle finanze, e possibile. 
perciò provvedere bensì a tutti i "~ogni ma ripartirne Sarà huooo per piccoli legni a vela, ma non per legni 
la ~IJl~11a in mo.ìo che il carico elle veniva D ricudvre a vapore; di modo che, anche supponendo il caso che 
sui bilanci dello Sinio non fosse piu grave di quello si vcn~a a cavare il f•ngo e l• sabbia che do tanti 
elle era stato prudeurcmoute ral•:l lato e fissato anche secoli chiudono la bocca di quel porto, sarà desso sem­ 
dal Minisl<•ro precedente. pre un rallivo porlo. !'ioo ci è nitro che h rada degli 

Dcl resto nella discussione f.,ua nell'altro ramo del Aranci. 
Parlamento, il Senato ha potuto vrdere, che il Mini- Senatore Biotto Plntor. Domando la parola. 
stero nel consentire le strade delle qo<Jli si vole,·a do· Presidente. Ila la parola. 
lare lo Sard1·~na non è slalo lroppo prodigo : vi fu Scnalorc Biotto Plntor. Alle molle ouervazioni del· 
chi mostra,·a1i più largo e pili gt>nt•roso l"onort!volr Senatore Oldofredi, io non dirò vcrLo, aia 

P1•r qureti 111olivi io rredo rhc il Senato vorrà np· perrfu\ in p:irte e3cono dalla compl'tenza mia, lo con .. 
pru,·1i1.re la lrgoc lai quale è 11lala presentala alle sue res.C\O ingl'nuamente, sia perrh~ le ha abLastania com· 
dcliLrra7.ioni. Lallule l'onorevole Minislro dci lavori pobLlici. Ma non 

Non di:;si1nulo clic il progrtto non ta rorse scevro po~so lcmpt•raro1i che non dica, rome mi ha ratto ~ran­ 
tli alcuni inconvcnit>uli, ma piutt'osto s;:>o cs..oti diprn· ctissimo acnso quella sua os:1er\·n2iorfr, che, cioP, )o 
deOLi dalla nalura dd proHrdimcnlo tbc da nitro. sp<'odrre 2! milioni per lisola di S.rdcgna non si• in 
Crodo In Jc~ge utile e o•ceS>aria, perciò spero rbe il porporiion• dell• popolazione. 
Senato \'Orril arcordarlo la sua nppro\'01.ione. Hispondcrò con una risposta cbe mi pare r."'idcnte, 

S1•11alorr La J\larmora, Rtlal<lre. Donrnndo la po· domanderò alronorcvole oppositore, oc quando oi traila 
rola. di imposte ai guardi alla popolazione, ovvero all'eslen- 
Presldente. 11., la µarola. sione del paese. 
St·nalorc La. Marmora, R•lalore. Dirò due pa· Presidente. Il signor Senatore Sar.,ilole è ln,ilalo 

rolc eole. Il signor ~lioistro mi ha ratto venire in capo a prendere il posto di Se~retario mancando il signor Se· 
ona cosa. F.gli ha parlalo d•·gli slodi giò folli. A quo· oalore, se~rclario, Cibrario ... 
Rio proposito mi pare rbc si siano folli studi per le (Il Senatore Sanvit•lc prende poslo al banco dei ae· 
•lradr da liooro • !lon1i per Ali. grelari1. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa- Se non ci aono nllri rhe domandino la parola sulla 

raia, discussione generale, lt·~gerò gli articoli. 

Presidente. Ila la. parola. Art. 1. 
Ministro del Lavori Pubblici. riel oovrro delle 

11tradc r.bP ho indicoilo al Scnalo, p1·r dire quali erano 
~tll•lle BUile quali 8Ì ('rano (aUi sLudi e Illudi con1pll'li 
~11 ~nCJf\o da ner,·irlit'.'no per appallarc i la\·ori, non ho 
rnihcolo la 6lrada d• Nuoro a Monli per Billi e Alà- 

TulL1~18 80 che furono ordinati studi anche per 
quc~ta linea, i quali non aapr~i dire a qual puolo di 
avanzamento si trotino atlualmeote. 

Senatore La Marmora. R•lalort. Oornando la po· 
rola. 
Presidente. na la parola. 
S.cnato.re La Marmora, AclatiJrt. A qur.slo pro­ 

poiito dirò rh1~ rsscndo in Sardc-gna meptre J.t,·oravo 
nlla ca~la d1·ll'IsolJ, 111i V(:Dnt! in mano un la\·oro fallo 
da un 1n~l·g111•rP. pir.1nonll-se che si tl1io11n:iv11 Maina il 
quale pu1 morì a \'illJnova d·Asti i qul•I latoro è st:to 
ratto nt•I 1'71JO, ehbrne è un progt'tl\J di str-a<la che 
passa>a longo quella linoa. lo invilerri il •isnor ~liui- 

• Le strade nazionali dell' i•ola di Sar•h·gna 
ranno per "ragione delr arupieua loro distinte in 
catrgorie: 

e (Jurlle di priina cat1•goria a\·ranno una larghezza 
nor1nale d.i ci::;lio a ciglio di metri sette. 

e A qul'lle di eerooda si asaegna una Jargheua 
noro1alc di ITTl'lri sei. , 

(Appro<•lo). 

.... 
due 

Ari. 2. 

e Sono dichiarate nazionali di prima categoria lt 
strode: 

e 1. Da Casliari a Porlo Torrcs per Monaslir, Ori· 
stano, Maco1ner, TorrallJ;l e Sassari; 

e 2. Da C:1gliari a Tc•rr;inova per Uura,·era, Tor· 
toll, Orosci e 5ini:u•ola; 

e 3. D• Cagliari a Porlo P;lmas per Decimom•nou, 
Siliqua ed Iglesias ; 

- 1 ') ~) ,,,~ 
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e 4. Da Sassari a Terranova pPr Tempio; 
• 5. Da Alghero o Terranova per Turralba, Ozieri, 

Oschiri e Monti; 
e 6. Da Ilosa ad Orosei per !slaromer e !'fuoro ; 
e 7~ Centrale, diramantesi dalla strada o. 1 a ~lo· 

nastir, passando per Isili, Laconi, Gnvoi, e meucndo 
ali• strada n. 6 e ai campi d'Oronlli ; staccandost quindi 
dalla stessa al ponte d'Illorai, e pd Goreano incon­ 
trando ad Ozieri la strada n, 5; 

e 8. Da Cagliari a TorlC1B, diramandosi dalla ccn­ 
irate, n, 7, a Serri, e passando per Seui e Lanusei; 

e 9. Da Alghero o Porto Con le; 
e IO. Al rarau. Dalla strada di Tempio a Luogo 

Sardo >. 
Ministro del La vorl Pubblici. Domando fa 

parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro del Lavo1·l Pubblici. Mi spiace di do· 

vcr notare al Senato che temo sia corso un errore Iorao 
di copia odia lrrlla della votazione della legge avant] 
all'altra Camera. Vedo indicata fra le strade di seconda 
categoria quella da Tempio a Luogo Sardo, 

La Commissione dell'ultra C301era aveva classificato 
questa strada tra quelle di prima categoria e non di 
seconda, per cui pregherei l'ufficio di Presidenza di \'O· 
ler vcriflcare se ci Iosse stato un errore nella stampa 
o nella copia. 

Senatore Oldotredl. Iìisulta di fallo nel rappcrto 
della Commissione che la strada da Tcmpiu a Lungo 
Sardo è fra quello di prima categoria. Può darsi che 
sia un errore di stampa. 
Presidente. Faremo rerillcare la cosa acll'esem- 

plare ..•.. 
Senatore Imperlali. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Imperlali. fio chiesto la i-orufa per uoa 

spiL·g<11iouc, siacchè 000 intendo di ril(C oppoaiaiune a 
questa le;;gc che approvo iuticrumeute. Ma a'il!lldl! in· 
teso dall'onorevolu nostro collega La Mormora, cb·"' 
alcune delle strade contemplate nella lt-~ge che stiau.o 
per votare, 60il0 rallc O in parte O anche ioteramonte, 
io domando se dalla sp BJ dei 24 milioni che ei è por· 
tata per l'inlil·ro nnunontarc di tutte Je Jince t-nume­ 
rale nel pre;cole progcllo di legge ei debba deJurre 
ci.i che •i è speso per quelle slr,1do cbe sono già falle 
o da r.ompiersi. 

Domando qucsln spiegazione per DIÌa norma e non 
per altro. . 

Senatore La Marmora. A scbiarimm110 di quanlo 
dorn3nda l"ooorevolo nostro collcg3, dirò eh~ la strada 
da Cagli3ri 11 Sassari, t•he chiamasi la slr~da central<'t 
ba roslnlo 3 9Gi1,000, cd è sih rosa folla. La slrada da 
Cagliori ad l~J.>0ia.< di 9:3 chilomdri ka co;lalv 1.600,000. 

St.·11nt•.1re I1nperJa11. Xon u1i ear.J furs~ spil'gato ab~ 
bastanza 1na io ho tLitslo ae qut·lle Etra11e gia falle 
EODO co1nprL.-al! n~·lla spl'SJ dl'i 24 milioni, oppure no. 

Le 8lrade com prc.Jo odi" elenco della preoen le legge 

sono tulle (iOrlnle co1ne <!a fari;i: non v'lia dislinr.ione 
tra Je falle e le t.la forsi; pc>rciò al1nrno 11er IJ dici· 
lor:i dL·I progl-lto di le1;ge rrsla il duLbio da 010 tcstè 
e!'posto. 
Ministro del Lavori Pubblici" hilril l'onore­ 

\'olc Sl·n:ilorc (1npl'riali, che nt·lla rcluzione dl'lla Com­ 
mi:;~iune dclra1tr-c1. Ca:11era va unito un prospl'LlO in cui 
sono iudicale tutte le elrude a fJrsi r non sola1nenlc 
sono indicale quelle nuova111cnte iilrah•t 111a tulle quelle 
che sono ùa far.ii iiL·r coo1p!trt1 la rl·te slro1dale di Sar· 
1..lt·gna. 

Alla pagina ;l5 di qut·lla rclalioue vt•dr:\, rhe Dl'llC 
etr~iie di pri1nJ r.ult)guria sono anao,·erJti 57~ chilo· 
m1·tri di stradl! da e:'rguirsi: auno JJscialc fuori Sola- 
1ne11lt! le strade in costruzione; 111a tutte le altre sono 
ro111 prese. ··v 

Cotti nt•lla setonda caleguria vi euuo 238 chilometri 
circa di strntle da rs1·guirbi. 

QUl"b(;\ categoria è (JUt'lla che J! 6l11ta DOt'Ora Viil 3U· 
mcntata n1·lla Uiscussion~ r:lie l·hbr. luuco &\'&111i alla 
Caruera, 111a ndla sp(>sa dl.·i 24-~GO,OOO è co1nprcsa la 
ioticra rl·le stradale che dcLbc costruirsi di nuovo nel· 
l'is:ola di Sar<legna, ttia che a1111al'lL't1g::ino dt·llc slr.ide 
ullc lince già decretate n1a ripruposle 01·t·a h·i;ge che 
c1isculia1no, ~ia che si tratti di qt1l'lll! aggiunto d.illa. 
Cornn1isi;ion~, o nt·lla discussion~ che eLLe luogo in 
seno dl"ll0altra Ca:ncra. 

Qui ho il conto <li que.la spesa dislin!o in islra1c <li 
r1ri1na e di seconda c;1tegoria, coll\11un1uu1ure co111pll>S· 
tiivo di qu1·sta spPrla. 

Sari•LL .. ro 593 c),;loml"lri di strode da e•e~uirsi di 
prima calt•g1,ria, che in rilgionc· <li lirn 2\ al m1·tro, o 
21,000 al ch1loml'lro, dm·bbc I i, 132,000 di lire di 
spr3a. 

\'i sono poi altri .f7j chilvnu'lri e fraiioni di l'trado 
di SP1·onda cah•goria. E quc•sta secot11la ralt•gorii\ che è 
QUl'JJa ril1• ru l:IUlllt'Olilla di più l'.U111prl'Udl'\:J. 2:l8 chi· 
)01n1·lri pr1•11osti dalla ConHni.;sione tlinlc si srorge dal 
cilalo prospl'llO. 

Si euno agl!iunl.! le •lradc da San Luri a Siliqua, da 
Ozied a Cas1el Soirdo, da llonli • :'iu<•ro, da Bo.a od 
Algl11·ro. 

Qul'ste aggiunte in com~l1·e::io porwuo la lungliezza 
di lune qucsle linee a 471,5:i0 mrlri, e qu<"•le due 
so1n1ne insicnit•, cioè 59'.l cbilon1l'tri di strade di prima 
catégori.i &{!giunti a 4a7 di seconda, forn1aoo il co1n· 
plrsso dtllc strade da esl•guir:5i; sia chll sicno strade 
già con1incialC', sia rhe siano strade auovumenle ag­ 
giunte e non onco stodialf', PL'r cui ):i son11na di 2·i 
milioni o 2UO mila lire co111preode lu spesa lol<Jle. 

Senatore Imper:aU. Ringrazio il itignor Minhitro delle 
s~i1•gazio11i che n1i ha voluto ra\·arir<•, ma non cr-J. que• 
sto il 01io quc:;ito; aon e:lScncto pn~parato nè per par· 
lare, nè pPr fJrc ah:una o::serva'lione a quesla )l'f.{r!l', non 
ho lene tulle lt: c.irtr. che si rircriscono nlla 01ed1·sima; 
solo avendo in11~0 <lall"onore,ulo mio colle~a il S1•11a• 
loro La llJrmora che la slroila, per esempio, da Càsliari 
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a Terranova per Mur.i,·era, Tortuli, Orosel, e Siniscola 
era stata per in ti ero già ratta ..... 

roci. :'\o ~ tutta da Iare, I 
Sen.uoec Imperlo.Il. Allora ho inteso malo. Vi ha 

però qualcln-duno, a quanto parini, che disse esser già I 
rutta. Ora io domando se le spese por le strade gi1\ fatto 
sono comprese esiundiu io quelle di 24,2(ì010llO op· 
pure no; come (iure s~ si devono volare ':Z·i mil.oni e 
piu, oltre quei le s-mme che &i·s .no già spese per le 
strade falle. 

Quando il signor ~linistro creda che Lisogui dare i 
2\ milioni Sl'll1.·l dcduzi.me. percuè queste 11racle com­ 
prese nella spi-sa di 2.1 milioni sono aucora tulle da 
fare, io non ho niente da r1·11lil'arP. I 

Senatore La Marmora. Suno da fare. 
Ministro del Lavori Pubblici. Sonii più tronchi l 

ancora da rarsi, quautunque pt>r avventura (ucciano 
parte di altri tronchi in parte ~t·guitl. 
Presidente. llelto dunque ai voti l'ari 2. 
Ministro del Lavori Pubbllcl. Vi sori bhero da 

stggiungcn• nella prima calt·goria parecchie strade pcrt·lu~ 
vcruinentc credo vi sia errore; vorrei pr1•g.1r1• il Senato 
di aggiungere uella prima categoria la strada da Tempio 

· , a Lungo Sardo ••... 
Senatore La Marmara.. E allora n.~ uvverrelrbe 

la diramazione clic ai dice di 10t'Z7.a strada: pt·r esempio 
Ila dove si Jin~hbe la slraè.o pur andare al Parau, qu.Il« 
sarvhbe di seconda CJlc>~oria. 
Hlnlstro del Lavori P11bbllcl. Sono tulle duu 

di 11rin1a curcgoria, hanno la 1ucdl'Hin1a itnportanza. 
Presidente. Si rnrrcbbe cho fosse tolta dalla ca· 

tcgoria 8t'conda e trasportata nella priu1a la ~trJda da 
Tc;11pio a Lungo Sardo, e r.hc prcndc..;s~e il ~. 10. 
Ministro del Lavori Pubblici. lii spiare di 

dO\'C,r lediare il Sl•nato pC:r quest' incidtnle, nia sic· 
come sarobhc veran1C'nlc uno sconcio nella )r""e che I . d. I. . oo oi;sc 1c 11arat1 slrada d1 Sf'.CPntla catrgoria questa ct1r. 
è una dl'llc più importauli, e che rimanco;e slrada di 
prima catPgoria un pirrolo tronco che è uno dir:11na­ 
zi~ne di qul~illn, cioè il tronco rli.:l Parau. P+!r qu;into 
mt lraltrn•a r l>' d" d ,., o H•tto 1 ovcre portJrc nuo,·afnl'nte 
qu\·st~ lt!~gc avanti ali' altro rau1ù del ParlanH·nto 
lutlav1a vorrei pure cl e 1 d' 1 una Pgi.:e 1 qucsl;l i1npor· 
lama fosse il n· · ·b·I r · , · rlU po8SI I C per l'Ha, perciò pn•ghf'rci 11 Sl•oato o ,01er ·a 1 . ri e tcre se non convrrrelib~ ag. 
g1111~gere lo rmrndamcnlù che farci, cioè di iuellt•rc. 
ul li. 1 O delle strade dichiarnto d'i p . 1 . 1 rl . rin1a. ra t•goria a 
stra a du Tom~10 a Lungo Sardo, portando al N. 11 
la strada al Parau, e poi IJorl·indo d' .. 

. _ • 1 uo numrro p1u 
n\·ant1 tuttu le str;.11le di- seconda rategoria. 

Scnat.orc La Marmora. lo uoo credo C'hc valga la 
speda da tare questo CDtnl.Jiantento, pt•rcliè IJ. difTercnu 
r~a le duo. catesu~ie ei è di Q\·~re una larghezza mag .. 
g.1oro o minore d1 un metro, e parini cha i;ia inutile 
rtrnonJare la lt!;:?J;~ alla Can1era ptr •i poca cosa. 
Ministro del Lavori l'ubblicl. Ilo ue rimeno 

ul Senalo. 

130. 

Presidente. Mantil'ne il signor Ministro o ritira la 
BUJ propoi;ta ? 
Ministro del Lavori Pubblici. L• ritiro. 
Presidente·. Do lcilur. dt!ll'•rtirolo come sta. 

.\M. 2. 

e So110 dirliiaralc na7.ionali di prima c,1ll'goria le 
slr:-ide: 

• 1. Da Cagliari a Porlo Torrrs per Monaslir, Ori· 
stauo, Maco1ner, TorrJll1=i e Sassari i 

1 2. Da Cagliari a- Tt·rranoia per Mura\·cra, T'lr .. 
luH, Orost·i e SiuisC'ola; 

1 3. Da C;igliari a Portu rJlr11<1s pe>r 0L'ci111on1an11u, 
~ili qua t•d (~lrsias; 

> 4. D11 Sassari a Terranciva rx·r Tc1npioj 
1 5. Ila Alglù•ro a Terrauo\'n ptr Toralba, Ozirri, 

Osehiii e Mo11ti; 
11 6. Da Do~a ad Oro.~ei per Maro1ncr e ~uoro; 
> 7. t:~ntrJle, tlir.1n1ante;;i dalla 8lr::ula N. 1 a Mo· 

n.1stir, pilK~t11Hlo pt·r Isili, Laconi, Ga\·ui; e melle11do 
i!ll<t :.trad:.i N. 6 e oi ran1pi d' Orolr.lli; s1ar1-a11dlsi 
qui11tli ll.illa sles~a al 11011tl! d' lllor;1i, e pcl GvCl'Uno 
111t:onlra111lù ud Oii<·ri la slrJlla N. 5; 

1 8. Da Cagliari " Torloli. dirau1ant!vsi dalla (.'Cll· 
lr,de, N. 1 n Sl•rri1 e past'aodo per Seui o Lanu:u•i; 

> 9. Da Algl1ero a P"rto Cùute; 
• 1 O. Al Parau. Dalla strada di T,·mpio a Lungo 

Sar.Jo. , 
(.\pprovato). 

• 

.Art. 3. 

, Sono dit:hiarate o:iziooali di seconJa ratrgoria. 
J., strade: 

• I. Da Trmpio a Luogo Sardo; 
, 2. Da D1·cimomno11u alla rantonil·ra di llarruhbiu 

sulla strada da Cugltol'i ad Oristano; 
• 3. Jklla llarmilla; 
' 4. 0.l Villa1n;.ir a r\ur;.illao; 
, 5. Da Cuglicri a BoS:J. pl·r Suoi, sino all'incontro 

'dc.ll:i strada do Bosa ud Orosci; 
, 6. Da Cuglicri ad Orisl.Juo per l\iola e Dooigala 

lino ull'iucunlro della strada da Cagliari a Porto Torre. 
all• C;1pp<·ll• di iiustra Signora dd Rimedio; 

• j. Da Sa;sori nd Alghero. Da SdSHri sino olio 
incontro dt·lla strada da Algbcro a Tcrraoo\'il alla c;1n· 
tooirra di Srala Cavollo; 

> 8. O.i Gonnc>sa 1 Portosruso; 
• 9. Da Nuoro a Monti; 
• 10. Da Caslcl Sardo all'i11contro della strada da 

Oiil·rl a Terranova; 
• t I. Da Alglu:ro a Dosa per Villanuova· lloole­ 

lr.onc; 
• 12. Da San turi ~ Siliqua; 
• 13. Da Nuoro a Lanusei per Mamojada. • 

(Approv.to). 
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Art. 4. 
• t. approvata la spesa straordiuaria di L. 2~,2fi0,000 

pel compimento drlle made nazionali sopra indicale. 
(Approvato). 

Art. 5. 
• La spesa straordinaria predella S<lr~ iscritta in op· 

posili capitoli dei bilanci dei lavori pubblici dal 1862 al 
1871, inclusivamente, riparlila in ragione di L. 1,500,000 
pei primi quindici anni e di L. 1,ì60,000 per l'ultimo 
anno. > 

(Approvato). 
Presidente. Si procederà ali' appello nominale per 

lo squittinio segrete, 

• 

PRESEliTAZIOliE DI ux PROGETTO DI LEGGE. 
Hlnlstro dell'Istruzione Pubblica. Domando 

la parola. 
Presidente. La parola ~ al Ministro dcli' istruzione 

pubblica. 
.Ministro dell'Istruzione Pubblica, Ho l'onore 

di presentare ul Senato un progetto di legge già votalo 
dalla Camera dci Deputati, pcl trasporto della Pinaco­ 
teca di Torino, dal paiono Madama al palazzo della R· 
Accademia delle scienze . 

Prego il Senato a voler dichiarare d' urgi•nza questo 
progetto, in quanto che i lavori non potrebbero essere 
incominciati senza l'approvaaione dcl Parlamento. 
Presidente. Do allo al signor Miaislro dcli" islru­ 

sione, pubblica della presentazione di questo progetto di 
legge, il quale sarà stampato e distribuito negli uflirii. 

lnterrogo il Senato se intende che questa legge eia 
trattata. d'urgenza. 

Chi intende d'accordare l'urgenza sorga. 
(Accordata). 
(li Senatore, Segretario, Arnulfo ra I'appello nominale) 
l\ioultato dello equittinin segreto : 

Numero dei votami 7 t 
Favorevoh 56 
Coutrurii 15 

(Il senato adotta). 

DISCt:SSIO:>E Dl~L PllOGETTO DI LEGGE 
SULLE DISEllZIOlil MILITARI. 
(Y. aui dtl S.11a10 N. 1i2). 

Presidente. Si pa8Berà alla discussione del progetto 
di legge relativo alle drsereionì militari. 

Darò lettura degli articoli dcl progeuo (V, Infra). 
La discusaiooe generale 6 aperta. 
NOBBuno domandando la parola rileggerò gli articoli 

per metterli ai •oti. 
Art. t. 

e Sarà in lacohh del comandante dcl corpo o di­ 
atacr..lmcnto di dichiarare disertore il sou' ufficiale, ca­ 
porale o soldato, qualora non abbia risposto ad una 
chiamata. , 

(Approvato). 

Art. 2. 
e La peua della reclusione militare, stabilita dal· 

l'articolo 130 del Codice penule militare, per la diser­ 
zione ali' interno potrà estendersi a due anui, secondo 
le circostanze. 

• Nei casi previe1i d.rll'articolo 133 dello stesso Co­ 
dice, essa sarà csti·neibile a tre anni. 

• La diserzione ali' estero di cui è parola nell'ar­ 
ticolo 1.\2 dd Codice penale militare, sar~ punita con 
l'aumento di uno a due gradi, a seconda dei casi e 
delle circostanze. > 

(Approvato). 
Art. 3. 

• li son· ufficiale, caporale o soldarc eh• •ia arre­ 
stato oltre i li111iti fissati olle guan1igioni, o in dirrno 
di li111iti alla distanza di cli1lu111ctri 2 dal luogo ove ha 
stanza il corpo o J15laccamento, sarà punito col aeconJo 
grado del carcere militare. 

1 Cli arliroli 31, 32, ~1 d1·I Codice penale militare 
10110 appli1•abill anche _al reJtO di Jiscrzione., • 

(ApprOVRIO). 
Art. 4. 

C Il prOgL•ltO di disertare, COncertlllO fra tre 0 più 
militari, sarà consic1crato con1plotto. 

• Il compiono non •us;rguito da elfetto sarà pu· 
nito colla pena della rcclu•ione militare da uno a due 
enni; il capo •oggiaccrà alfa stessa pena coli' aumento 
da uno a lrc gr•di. • 

(Approvalo). 
Art. 5. 

' Cbinnquc, sia militare chQ rslranco alla n1ilizi:1, 
avrà provocalo o consiglialo ad un reato di diserzione, 
1oggiaCTrà elle pene etaLilite per la diaerziooe. 

Qualora la provocazione o il consiglio provenga da 
pohbliri funzionari sì civili che 01ilitari, la peoa, come 
eopra stabilila pci colpevoli di provocazione o consiglio, 
tarà aumentata di un grado, e di due gradi nel caso 
che tali funzionari aLbiano commell1'o la proYocazionc o 
dato il consiglio con abuso di autorilà. . 

e Qualora la provocazione o il consiglio provenga da 
n1inistri dei culti, la pena stabilita per la diserzione 
sarà sempre aumentala di due gradi. 

e In tutti I c:.si preveduti nel pre&enle articolo le 
prne do,·ranno rispettiva1nente aun1enlarsi da uno o 
due gradi, quando la provocazione o il consiglio com­ 
prenda tre o più militari '· 

e L'alinea dell'art. 145 dcl Codice penale militare 
soirà applicato anr.lio alle persone non militari, che 
avranno 'provatalo o ronsigliato ad un reato di di­ 
Bt!nione •· 

(Approvalo). 
Art. 6. 

• Chiunque in qualsiosi altro modo concorra ad un 
reato di discrziooo soggiacerà alle pene stabilile pel 
disertore, rbe secondo le circostanze potranno essere 
diminuite da uno a tre gradi. 
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e Qualora però tale concorso sia prestalo od una di­ 
ecriione che comprenda tre o più militari, come pure 
quando sia prestato da funzionari al civili che militari 
o da ministri dei culti, saranno, a seconda dvi casi 
' ' I n•pclltvomcole applicate le pcoc stabilite ncll'articulo 
precedente, le quali potranno pure essere diminuite da 
uno a tre gradi, secondo le clrcouansc >. 

(Apprornlo). 

Art. 7. , 
• In ciascuno dei casi contemplali nei due procedenti 

articoli, 1.1 pena sarà sempre diminuita di un grado, se 
la provocarione o il consiglio non ru susseguito da 
effetto •. · 

(Approvato). 
Art. 8. 

e Lu disposizione dell'articolo 218 dcl Codice penale 
militare 1ari io ogni sua porle applicabile anche in 
tempo di pace. 

• Qualora l'asslstensa o l'alleggio od il ricovero siano 
prestati scientemente e di libera volontà ad un numero . 
di militari non minore di tre, la pena sarà della reclu- ·1 
1ione estensìbìle a lre anni 1. ! 

(Approvoto). . 

Arl. 9. 
• Sarauno sottoposte alla giurisdisione militare anche 

le persone estranee alla milizia, le quali abbiano pro- 

vocato, consigliate o in qualunque altro modo concorso 
ad uu reato di diserzione, ovvero abbiano prestalo as­ 
sistenza, alloggio o ricovero ai disertori >. 

(Approvato). 
Art. 10. 

e Sono ""pe;c quello disposizioni dcl Codice. penala 
militare che sono contrarie alla presente legge. 1 

(Approvalo). . 
· Art. li. 

e La presente legge avrà elTrtto pc! corso di un anno 
dal giorno io cui verrà posta io esecusione. , 

(Approvalo). 
Si procederà all'appello nominale per aquiuinlo se­ 

greto. 
(li Senatore, Segretario, Arnulro fa J'nppcll~ nominale). 
Risultato dello squittinio segreto: 

Votanti . . • 
Voli ravorevoli . 
1 Contrarli • 

(ll Senato approva). 
Avvrrto i Signori Svnntcri che domani al tocco avrà 

luogo la riunione nt•gli uffici per l'esame dcl progetto 
di legge sul riconoscimeuto dei gradi e pensioni mili· 
tari conferiti d•I Governo siciliano nel 1818 o 18~9 e 
dell'altro per I• sposa di trasporlo della Pinacoteca. 

La Sl'duta 6 sciolta (ore 5). 

67 
52 
15 
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